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Il presidente del PRI precisa le sue posizioni - Dichiara­
zioni di ; Napolitano e Natta e un commento ' socialista 

ROMA — Le recenti inter­
viste di Ugo La Malfa han­
no agito come un brusco col­
po di acceleratore del dibat­
tito politico. Gli interventi, le 
battute polemiche,. le preci­
sazioni si vanno moltiplican­
do sulle •• questioni sollevate, 
che riguardano nodi decisivi 
come quello dei rapporti con 
i comunisti, dell'applicazione 
dell'accordo di lùglio, della 
adeguatezza o meno degli at­
tuali equilibri, o; ^ - - -,^ 

Lo stesso La Malfa è tor­
nato ieri sugli argomenti già 
trattati per precisare meglio 
alcuni punti del proprio di­
scorso (tra l'altro, pur non 
smentendone il « nocciolo * 
politico, egli nega che le af­
fermazioni a lui. attribuite 
dalla Repubblica possano es­
sere definite una vera e pro­
pria intervista). Il leader del 
partito • repubblicano, . in so­
stanza. ' vuol confermare la 
sottolineatura di tutte le esi-

' genze da lui rilevate, a parti­
re da quella di Una maggio­
re assunzione di responsabi­
lità di governo da parte del 
PCI, senza tuttavia forma­
lizzarle in proposte immedia­
te e in richieste ultimative. 
Il succo delle nuove dichia­
razioni di La Malfa, riassun­
te in un articolo che sarà 
pubblicato dalla Voce repute 
blicana, può essere sintetiz­
zato in pochi punti: 1) il pre­
sidente del PRI dice di non 
aver espresso sull'attuale go­
verno i giudizi che gli sono 
stati attribuiti (*. paralisi *. 
* stallo*, ecc.), ma tuttavia 
ribadisce che ' la situazione 
italiana richiede oggi «opé-

' razioni sevère 'e rigorose > nel 
campo del risanamento pro­
duttivo e della spesa pubbli­
ca. e «niente di tutto questo 
si vede » — a suo giudizio — 
tsia nell'azione dei partiti, 
che neWazione di governo*; 
2) ripete che l'intervento di 
Berlinguer a Mosca ha un 
grande rilievo, tale da rimuo­
vere un * forte ostacolo*, e 
tale che «solo una rattrap* 
vita valutazione può conside­
rare un discorso come un al­
tro*; 3) stando cosi le cose. 
La Malfa afferma che la 
€ condizione italiana è tal' 
mente grave che non concede 
margini anche per le più giu­
stificabili pregiudiziali poli­
tiche ». • Secondo La Malfa. 
quindi, esistono oggi le con­
dizioni per il raggiungimento 
di un accordo più rigoroso, e 
per far compiere alla situa* 
zione politica un passo avan­
ti. Se si dovesse stare a « ba­
gnomaria» — cosi ha detto 
il presidente repubblicano — 
il PRI finirebbe per trarsi 
fuori. : • >.'•• .;•*• .--,:'•;-"-"•-"'•; 

Si era detto, dopo l'inter­
vista a Repubblica, che La 
Malfa avrebbe visto con fa­
vore il ritorno a un bicolore 
DC-PRI. come quello fondato 
sul binomio Moro-La Malfa 
nell'ultima fase dell'altra le­
gislatura. con l'appoggio 
esterno del PCI. ma negli am­
bienti della Direzione repub­
blicana si è negato ieri che 
questa possa essere l'inter-

. pretazione autentica dell'ini­
ziativa lamalfìana. Per con­
to del PSI, Crauti ha comun­
que già dichiarato la indispo­
nibilità del proprio partito per 

un'operazione di questo tipo. 
Altre ipotesi, altre illazioni, 
continuano a circolare. Ma il 
punto essenziale non è que­
sto. I problemi che sono sta­
ti sollevati, anche con le di­
chiarazioni di La Malfa, tra­
scendono il terreno delle di­
spute sulle formule. Riguar­
dano i «nodi> della crisi e 
i mezzi per affrontarli; e ri­
guardano la questione più ge­
nerale dei rapporti politici. 
E' evidente che il destinata­
rio di questo discorso è in pri­
mo luogo la Democrazia cri­
stiana, non solo in quanto 
partito che esprime il mono­
colore ma anche nella sua ve­
ste di forza politica dalla qua­
le vengono le resistenze pre­
giudiziali nei confronti di una 
soluzione politica fondata su 
di una più larga e robusta 
espressione della solidarietà 
nazionale. E da questo punto 
di vista la «notizia» da se­
gnalare, se cosi si può dire, 
è il più stretto silenzio della 
DC e dei suoi uomini più au­
torevoli sugli interrogativi 
posti da La Malfa. 
. Questi sono gli aspetti che 
assumono maggior risalto nei 
commenti alle dichiarazioni di 

La Malfa. Giorgio Napolitano, 
intervistato dal GR1, ha di­
chiarato che non si tratta di 
discutere di € formule più o 
meno intermedie*. Si tratta 
di chiedere al: governo ; An-
dreotti di «dare risposte ade­
guate alle critiche • che gli 
sono state mosse - da varie 
parti, e in particolare dal 
PCI, sia sulle questioni poli­
tiche interne, di difesa del­
l'ordine democratico, di lot­
ta contro -• lo squadrismo fa­
scista e il terrorismo • ever­
sivo, sia sul piano della poli­
tica economica*. E Alessan­
dro Natta (intervista al GR2) 
ha espresso un « apprezza­
mento positivo* sulle affer­
mazioni di La Malfa che van­
no nel senso della richiesta 
di una maggiore responsabi­
lità e presenza del PCI nella 
direzione del Paese. '• « Nel 
Comitato centrale — ha sog­
giunto — la nostra posizione 
è stata del tutto netta. Noi 
riteniamo che in questo mo­
mento occorra • soprattutto 
portare avanti la realizzazio-

(Segue in ultima pagina) 

Vivace dibattito all'assemblea della Feder-
meccanica con la partecipazione delle forze 
politiche - Carli e Agnelli attaccano il PCI 

Dalla nostra redazione \ 
FIRENZE — «Industria me-' 
talmeccanica: innovazione e 
crescita», il tema sul quale 
la Federmeccanica aveva da­
to convegno • al Palazzô  dei 
congressi a industriali, rap­
presentanti delle r forze <•. po­
litiche e del governo, ha fi­
nito con lo spostarsi inevita­
bilmente sul terreno del dia­
logo politico ravvivato dagli 
interventi del ministro del 
Lavoro. Tina Anselmi. del mi­
nistro dell'Industria Carlo Do-
nat-Cattin, del presidente del­
la Regione Toscana Lagorio 
e dei rappresentanti dei par­
titi. Colajanni (PCI), Signorile 
(PSI). 'Giorgio Lai Malfa 
(PRI). Corsi (PSDI), Altissi­
mo (PLI) i e Grassini (DC). 
- < L'alternarsi alla tribuna di 
esponenti delle organizzazioni 
imprenditoriali e delle forze 
politiche e sociali ha susci­
tato un dibattito concreto sul­
le nuove forme di rapporto 
tra Stato-società ed istituzioni. 
cosi come vanno configuran­
dosi in questa fase della vita 
politica del paese. Lo stesso 
discorso del compagno Napo­
leone ; Colajanni ha trovato 

una assemblea disponibile a 
confrontarsi ' realmente l sulle 
contraddizioni e le prospettive 
del nostro sistema industria­
le attorno a nodi di fondo 
quali il i divario nord-sud, • il 
problema della qualificazione 
imprenditoriale, dei piani di 
settore, della riconversione e 
della programmazione. Il mi­
nistro Anselmi, a sua volta, 
rimarcando i punti di riferi­
mento comuni sulle scelte di 
fondo che il paese deve fare, 
ha sottolineato come ' queste 
nuove politiche « debbono es­
sere realizzate senza mettere 
in pericolo le conquiste e i 
diritti che i lavoratori pon­
gono*. "-••'•• '-:- ••'" ; •••:"-- ' ' • 

Evidentemente, i vertici del­
la Confindustria, hanno cerca­
to. a questo punto, di rinser­
rare le file, uscendo allo sco­
perto e dando ' una sterzata 
alla stessa impostazione con 
la quale il presidente della 

; Federmeccanica Walter Man-
delli aveva affrontato, nella 
sua relazione introduttiva, la 
situazione della nostra indù-

, •• Marco Ferrari 
(Segue in ultima pagina) 

Un vasto movimento che chiede una svolta economica 

Lotte nell'industria e nei servizi 
i treni 10 alle 12 

Sciopero ieri degli alimentaristi delle aziende pubbliche — I ferrovieri di nuovo fer­
mi tra venerdì a sabato — I sindacati mettono a punto le proposte per le pensioni 

ROMA — Il panorama delle 
lotte sindacali si presenta 
molto ampio. Ieri hanno scio­
perato gli alimentaristi delle 
aziende pubbliche che hanno 
dato vita ad una manifesta­
zione a Roma; oggi si ferma­
no per due ore. dalle 10 alle 
12 i ferrovieri. I treni, quin­
di. subiranno sensibili ritar­
di. La circolazione su tutta 
la linea ferroviaria rimarrà 
bloccata di nuovo per 24 ore 
dalle 21 di venerdì alle 21 di 
sabato . prossimi. '• Mercoledì. 
inoltre, " scioperano gli edili, 
mentre anche i chimici han­
no in programma lode artico­
late. Intanto, si prepara l'a­
stensione generale dei lavora­
tori dell'industria per 4 ore 
martedì 15. :; r 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL discuterà sulle forme di 
lotta e sui loro obiettivi nel 
direttivo che si riunirà oggi e 
domani, per la prima volta 
dopo i congressi. La segrete­
ria ieri ha messo a punto le 
relazioni sui due temi all'or­
dine del giorno: pubblico im­
piego e politica industriale e 
ha discusso il documento sul­
le pensioni : che. fra l'altro, 
affronta il problema del cu­
mulo fra trattamenti funzio-
nistici e reddito da. lavoro. 

ALTRE NOTIZIE 
> ALLE PA64NC é E 7 

. ' . * . - . * • 

Perché r 
si baitoho ^ 
i lavoratori •; 

Il qtaadro che emerge dalle 
lolle di questo scorcio di au­
tunno si presta a tre coroide» 
raxioui. La prima riguarda la 
ampieixa del movimento che 
impegna i lavoratori dell'indù-
stria, dei servisi, del pubblico 
impiego, dell'agricoltura. La 
seconda è data dall'alto grado 
di ' combattività. - Ci sono, è 
vero, difficoltà oggettive che 
derivano dall'acutezza stessa 
della crisi, ma coloro ebe spe­
ravano in disorientamenti, in 
cadute di tensione o in scoppi 
di rabbia incontrollata hanno 
fatto ancora nna volta male ì 
loro conti. 

Le lotte si svolgono sa piani 
diversi e hanno obiettivi spe­
cifici. • '<-'••* ••-• '-•' '-• "•' ' '••"• '•• 

Dalla fatela del posto di la­
voro alla riconversione indu­
striale; dai rinnovi contrattuali 
nel pubblico impiego agli in­
vestimenti nel settore agro-in-
dnstrìale, alla rivendicazione di 
nna corretta programmazione 
economica regionale. Particola­
re rilievo assume la vertenza 
dei ferrovieri, i quali solleci­
tano il riordino di un servizio 
pubblico fondamentale, attra­
verso la riforma dell'azienda, 

per renderla più adegnata alle 
esigenze complessive dell'inte­
ro sistema dei trasporti. Non 
si tratta, quindi, di una sem­
plice battaglia di categoria, ma 
di nna lolla , di respiro . più 
generale. ... ; 

Le due questioni che emer-
ì gono, comunque, con . mag-, 
gior forza. in questo momen­
to sono quelle dell'occupazio­
ne, sia per la difesa dei li-

, velli minacciati in più punti, 
sia per la conquista di nuovi 
posti in particolare per i gio­
vani, e il rinnovo dei con­
tratti • nel pubblico impiego, 
per I quali non è più possi­
bile attendere oltre. 

" V i è, ' dunque, la volontà 
di costringere le controparti 
pubbliche e privale a dare ri­
sposte precise e non equivo-
vocabih* ' a rivendicazioni ' il 
più possibile definite e pre­
cìse, disaggregando situazioni 
molto complesse e articolan­
do in modo conseguente: il 
movimento. Si tratta, quindi. 
di dirigere lotte ampie e com­
plesse in coerenza con l'obiet­
tivo generale del superamen­
to della erìsi attraverso un 
profondo mutamento negli in­
dirizzi di politica economica 
e nell'assetto produttivo del 
paese, - eliminando stridenti 
disezaaglianse ' sociali e lo 
squilibrio fra Nord e Sud. 

Proprio questa sostanziale 
unità del movimento è il ter­

zo dato da sottolineare. Ciò 
non sarebbe possibile senza 
una adesione di grandi mas­
se alla politica del movimen­
to sindacale. E* questo l'ele­
mento di ' fondo che caratte­
rizza la situazione, anche se 
vi sono contraddizioni nuove 
tra la difesa dell'esistente e 
le esigenze sempre più pres­
santi di cambiamento, e - si 
registrano ritardi nel funzio­
namento democratico degli or­
ganismi di fabbrica, nel rap­
porto tra questi e il territorio. 
Sa tali problemi, proprio per 
dare sempre pia forza unita­
ria al movimento, occorre an­
dare a delle correzioni, anche 
attraverso elaborazioni e pro­
poste cbé sappiano sciogliere 
nodi complessi come la rifor­
ma del sistema ' pensionistico 
e della struttura del salario. 
' Le spinte che vengono dai 

lavoratori, le tensioni che vi 
sono nel paese mettono in 
luce l'esigenza di avviare i 
cambiamenti ~ necessari ' per 
uscire dalla crisi in modo nuo­
vo. r allargando l'oecunazinne 
e rinnovando l'annarato pro­
duttivo. Perciò abbiamo chie-
•lo un nuovo confronto con 
il coverno ebe deve decidersi 
a fornire risposte precise ner 
avviare a minzione politica 
i «ìnroli problemi sollevati 
dalle lolle. 

Rinaldo Scheda 
'.S M. -T* . - * . 

Straordinaria partecipazione popolare ai funerali 
>:i » *v.:f?'.-. 

Commosso addio di Firenze 
uomo 

Al passaggio del corteo rintocchi di campane e applausi - I discorsi commemorativi del 
sindaco Gabbuggiani, di Fanfani, del rettore Ferroni e del prof. Lazzati - Presenti Ingrao, 
Andreotti, Moro, Bufalini e altre personalità - La bara portata dagli operai della Pignone 

^ Dalla nostra redazione ;ì 
• FIRENZE - Firenze, l'in-" 
tera città ieri si è fermata per 
l'addio sìncero, solenne e sem­
plice nello stesso tempo.' a 
Giorgio La Pira. E' stato 
l'omaggio ~. alla ^ personalità 
che ha lasciato un segno nel­
la vita collettiva, - indicando 
la via per la convivenza delle 
idee e per il dialogo tra gli 
uomini e tra i popoli. Un uo­
mo che parlava alla gente. 
agli operai, agli umili, con 
lo stesso linguaggio con cui 
si rivolgeva — nella sua in­
stancabile azione di pace — 
alle ^massime • guide " degli 
Stati. «••-•-'-•."-- "v '••.•••.i.v:-.,: - • 
i Per tutta la giornata, ed 
anche nel corso della notte. 
proprio la gente — cittadini 
di ogni condizione sociale e 
di ogni orientamento politico 
— ha voluto esprimere l'ul­
timo saluto al e professore >, 
con un commosso pellegri­
naggio '• davanti alla salma 
esposta nella Chiesa di San 
Marco, accanto al convento 
presso il quale Giorgio La 
Pira ha vissuto per lunghi 
anni. Tra la folla composita, 
molti ' studenti, ' mescolati a 
coloro che lo avevano cono­
sciuto in anni lontani e nel­
le situazioni più diverse, an­
che nelle fabbriche, in difesa 
del posti di lavoro; • perfino 
era presente un giovane afri­
cano venuto apposta da Zu­
rigo per partecipare alle ese­
quie: ha ' cantato l'alleluia 
nella chiesa. ; . .- •'>••'... . 

Per tutti, si ravvivavano i 
ricordi, in particolare le lot­
te lotte sostenute da Giorgio 
La Pira a fianco della città 
e della classe operaia, a di­
fesa della Pignone, delle Cu­
re della Galileo, minacciate 
dai licenziamenti e dalle ser­
rate;, come il suo intervento 
a favore dei senza tetto. Era­
no gli anni '50. lo scontro so­
ciale era duro. La Pira non 
venne meno al suo impegno 
di sindaco, alla sua volontà 
di fare di Firenze un punto 
di incontro tra i popoli, ma 
anche di attiva solidarietà fra 
le forze vive e democratiche 
della comunità cittadina. An­
che questo, di lui. ricordano 
ora i fiorentini. Questo suo 
impegno sul fronte della lot­
ta per la pace, per la giusti­
zia sociale, è stato rilevato 
dai manifesti affissi sui muri 
a cura della Giunta comuna­
le. della Regione e della DC. 

n rettore dell'Università, 
•prof. Enzo Ferroni. nelle pa­
role pronunciate a nome del 
senato accademico davanti al 
rettorato, in piazza San Mar­
co — pochi minuti dopo che 
il corteo si era mosso dalla 
chiesa — ne ha delineato i 
meriti di intellettuale e di 
uomo politico, ricordando in 
particolare fl contributo da­
to all'Assemblea Costituente. 
Perfino un episodio margina­
le è servito a illuminare uno 
stile di vita: 0 rifiuto di La 
Pira a partecipare alla ceri­
monia di conferimento del di­
ploma e della medaglia d'oro 
assegnatagli per i suoi meri­
ti di studioso di diritto roma­
no (e Rientrano nei miei do­
veri di insegnante ». fu la 
sua risposta). Ferroni lo ha 
-salutato quindi come un € va­
loroso professore e un grande 

} •' r. :J. 

A Roma e a Torino con l'accusa di costituzione di « banefe armate » 

ire di «Autonomia operaia » 

À Roma il provvedimento ha colpito i «collettivi » di via dei Volsci e di via Donna Olimpia — I precedenti dei 
groppi incriminati — D provvedimento tardivo e isolato da nna coerente strategia contro tutti i covi eversivi 

ROMA - Do» dei più noti 
«coviv'dela Autonomia ope­
raia tèposttumo ««giungere: 
sezionar-tuaal a) di Roma, so­
no stali chiusi ieri manina 
con OM ouw «ione confron­
ta di poUsia giudiziaria. Si 
tratta deDe sedi di via dei 
Votod. n. MS nel quartiere 
" * ênao e di via Doma 

n. 30, nel quartiere 
Con una analoga 
nelle stesse ore, 

chiusa una sede » fl 
» - a Torino, 

autorizzata dalla ma-
•w « 

di bande armate ». < 
< Nd pMnerafgio. nel quartie­
re di San Lorena» a 
(come riferiamo ptt 

nellapacioadi 
che . uachri 

una assemblea alla Universi­
tà. hanno manifestato contro 
i provvedimenti di paino* 
scorrazzando per le vie. La 
pottxia ha disperso i manife­
stanti con lancio di lscri-

L'operazione della polizia 
romana di ieri è naturalmen­
te quella di maggiore rittevo 
proprio perché, fl collettivo 
«via dei Votoci> aveva or-

menti dtQe «proteste» 
imatkhe di questi aftàsd anni 
e mesi — an rincvo e m i 

) 
da 

-L'i 
ria è stata decisa a fot-

chie­

sta questa volta l'autorizza­
zione del magistrato — dal 
questore Mjglìutiiii e realizza­
ta dal vice della squadra poli­
tica Spinella, in assen» del 
responsabile della 
Iraprota, tuttora — a 
si dice in QmnUaa — sotto 
la «tenda d'Adame» per po-

La Fobia si è 

rsaticoto 3 dena legge i 
SS il quale 
può procedere ai 

gli articoli 241, 2t5, 2*5, SOS 
del Codice penale. Le ipo­
tesi citate precedono la co­
stituzione dì « banda armata > 
e la Questura ha deciso che 
«De due sedi colpite dal 
provvedimento queste bande 
appunto formassero circa ot­
tanta giovani che frequenta­
vano i locasi e che, di con­
ti. Visto che * t * s t t a « u n 
reato che il Codfce ounsafcta 
dì < carattere coatta***», si 
è potuta appneare la «fta-

»e 
che 

Al 

del 
* il 

Ugo M O J O I 
(Sagù» in urtimi pagina) 

Dichiarazione 
di Picchioli \ 

n compagno Ugo Pecchtoil, 
della Dtreaione, ha rilasciato 
la seguente dichiaraiione: 

E" un provvedimento che 

infetti che ém quei covi ,_, 
••< per imprese 
ZM tectstORe di 

fre ritto. 
• ^ K ^ ^ l ^ r * M j A a I B B k A g u 4 ^ _ 4 « _ 
Fw9(f9w999tm qmWWUpJOC «9* gTvmwVB 
Éi «vere m nofcmm psmtsea 
M Mpfjcnrlff. Urne mtmrm 
laalopa è miafceiflj per tut­
te le uiganlni 
a Mente e eftfovc 
• Wan sf crani 
ceauBAt eituii law/MeÉDBaa e fi-
•*^pa*auuw*•> ^nvruurW OvO^Py$CvV*S>*nnpn) faf asr^ 

tanfi. Occorra che i 

ni di omette orernnteaakmi 
(siano esse sedicenti di « si­
nistra > o dichiaratamente fa­
sciste) mapanu tenuti sotto 
mttento controllo e messi in 
condizione di non nmocere. 
Tre rattro si tratte di perso-

OOB sottesa. E occorre anche 
che i procedimenti eunUttori 
a carico deeU eversori non 

oenemte è wn impegno ben 
ani deciso che chiediamo mi 
governo e a tatti #H organi 
steseti dt pivarnetoai, di af-

e di u navali ne. Le 

bA'r'-';''•'.•• 

cittadino di Firenze ' e del 
mondo». ? - . . > - • " - . ' - -
' Il corteo, scortato dai vigi­

li urbani, ha attraversato il 
centro cittadino, mentre i ne­
gozi al suo passaggio abbas­
savano le saracinesche e le 
campane suonavano. • Anche 
gli applausi sono un commos­
so omaggio. Ha sostato bre­
vemente davanti alla chiesa 
della > Santissima • Annunziata 
e a quella di San Michelino, 
dove Don Bensì — figura di 
rilievo del mondo : cattolico 
fiorentino: • fra i • suoi disce­
poli ebbe anche * Don > Mila­
ni — ha benedetto la salma. 
Quando è giunto il feretro, 
seguito da una silenziosa fol­
la di migliaia e migliaia di 
cittadini — dopo una breve 
sosta davanti all'Abbadia Pie-
solana. la sua chiesa — in 
Piazza della Signoria, un ac­
corato applauso l'ha accolto. 
Dalle logge dell'Orcagna il co­
ro ' del Maggio Musicale . ha 
innalzato le prime * note del 
salmo numero 136 € Danket 
den Herren> di Schuetz. 

Sul palco innalzato davanti 
all'arengario di Palazzo Vec­
chio — dove per undici anni 
La Pira ha operato come sin­
daco — hanno preso posto le 
autorità cittadine e i rappre­
sentanti del Parlamento: il 
sindaco Elio Gabbuggiani. il 
presidente del Senato Fanfa­
ni; il presidente, della Came­
ra Ingrao. il presidente del 

Consiglio Andreotti. gli ono­
revoli Moro, - Galloni, Picco­
li, Colombo, Malfatti, Rumor, 
Granelli, il consigliere provin­
ciale Granelli; i parlamenta­
ri comunisti Bufalini, Galluz­
zo Adriana Seroni, il segre­
tario provinciale della Fede­
razione fiorentina Ventura, il 
segretario regionale Pasqui­
no i compagni Luporini e Cec-
chi, che componevano la de­
legazione ufficiale del PCI; il 
presidente del Consiglio re­
gionale Loretta Montemaggi, 
il presidente della Giunta La­
gorio, i rappresentanti delle 
forze sindacali (era presente 
Macario della CISL) e delle 
forze politiche cittadine. 

E poi. nella piazza, tanta 
folla: vicino alla bara, il pro­
fessor Primicerio che accom­
pagnò La Pira nel suo viag­
gio ad Hanoi, gli amici di 
« cultura » laici e sacerdoti 
che gli furono vicini: tra que­
sti. padre Turoldo (nei gior-

_ni scorsi Dossetti aveva ve­
gliato la salma). ;'w•"-•••• ••''—-•» 

Il sindaco, compagno Gub-
buggiani. ha sottolineato l'im­
pegno posto da La • Pira al 
servizio della città • e della 
pace. Ne ha ricordato quindi 
le doti e le qualità (« una fe­
de intensamente vissuta, una 
grande figura morale ed in­
tellettuale. uno straordinario 
senso di umanità») che sono 
state ' spesso • incomprese e : 

mortificate dalle vicende po­

litiche. ; Ne ; ha ' rievocato in­
fine l'impegno antifascista e 
il contributo dato alla defi­
nizione della Carta Costitu­
zionale. e Ai> grandi ' appun­
tamenti del nostro tempo — 
ha detto il sindaco • — non 
è mancato, portandovi un se­
me di unità e di solidarietà 
umana. E sempre ha trova­
to. • nel movimento operaio. 
nelle forze democratiche, in­
terlocutori attenti e solidali >. 
; Il professor Lazzati, retto­
re dell'Università - Cattolica 
che. insieme < a ' La Pira e 
Dossetti dette vita alla «Co­
munità del " Porcellino * al­
l'indomani della Liberazione, 
ha offerto una testimonianza 
del loro rapporto di amicizia. 
Ha parlato di lui come di un ' 
maestro di vita, un « disar­
mato ambasciatore di ' pace., 
che ha avuto il coraggio di 
vivere da cristiano». Fanfa- " 
ni a sua volta ne ha tratteg­
giato • l'impegno, dagli anni 
'30. da quando > enunciò « il 
valore della persona umana ». 
all'esperienza x. della rivista 
Principi, all'apporto dato al­
la Costituzione. Infine ha ri­
cordato la missione di La Pi­
ra ad Hanoi che portò nel '68 
— tre anni più tardi — ad un 
incontro decisivo a Roma fra 
il ministro degli Esteri ita-

::v Marcello Lazzerini 
(Segue in ultima pagina) 

Parata e festa popolare a Mosca 
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Una parata militare di quaranta minuti e una festa popolare cui hanno partecipato centi­
naia di migliaia di persone' hanno concluso a Mosca le celebrazioni del sessantesimo anni­
versario della Rivoluzione d'Ottobre. Nell'occasione fl CC del PCI ha inviato un messaggio 
al CC del PCUS. NELLA FOTO: un momento della sfilata sulla Piana Rossa a Mosca, 
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la geometria 
VATE conto che un pez-
*• so (non potrebbe es-
sere che un poeto) un bel 
giorno denunciasse • per 
malversazione, o cornato­
ne, o furto il deputato de­
mocristiano, direttore det­
ta m Discussione » Gugliel­
mo Zucconi, nostro caris­
simo amico e collega da 
lunghi anni, une dette per­
sone pie, per bene che co­
nosciamo, Come potrebbe 
reagire Zuccono Potrebbe 
chtemere al suo fianco, a 
destra, te consorte; u sini­
stra le figlia, se Vha,o te 
cognata; dietro un ftgUo 
e deventi mettere M por­
tiere chiemmto su con una 
telefonate, vistole Vel­
tro figlio, Vittorio, cosi 
bravo, è in America da do­
ve scrive per «La Stam­
pe ». Potrebbe, insomme, 
fare quadrato. Oppure po­
trebbe. come dicono a Mi­
lano, « dar fuori di 
to *, pretendere di 
sneuistto subito tu 
le tetmuee (crediamo che 

' si chiamino cosi; e, se 

mandarlo alla Corte costi-
tueumale. Qui giunto, udi­
ta la sentenea di assolu­
zione, non ci meruviglie-
remmo se chiedesse una 
ripetizione del processo. 
dicendo: « Non si sa mai 
che vi foste sbagliati » e 
quietarsi soltanto dopo 
avere riedito la sentenea 
di piena assoluzione. 

Siamo sicuri che Gu­
glielmo Zucconi sceglie­
rebbe questa seconda stra­
da. E invece come si sono 
comportati i suoi amici 
de, ogni volta che sono 
stati investiti da accuse 
infamanti? Hanno fatto 
quadrato fin dal princi­
pio, cercando di insabbia­
re, di procrastinare, di un-
nuOare, di confondere, di 
tnoutuftre inditi, • risei-
tenue, • documenti, test** 
monianee, accertamenti. 
Sempre e tmmancabU-
mente. E quando U qua­
drato non è sembrato su/* 

tutte te altre figure geo-
metriche, le queM, con fi 

dorfcvvyono, rombo, fra* 
petto e cerchio. Ve lo ri­
cordate rinquisUore Co­
stelli al trapezio e tutti i 
democristiani (Zucconi, 
ahinoi, compreso) in Par­
lamento disposti a cer­
chio, tutti stretti per ma­
no come nella quadriglia? 

Ora, a parte fl fatto che 
nessuna colpa, per grave 
e provata che sìa, potreb­
be giustificare e neppure 
lontanamente attenuale 
un criminale ricorso al­
la violenza teammisuWle 
sempre e_ sempre da con-
dannare, come fa oggi 
Zucconi a parlare di Un-
c*sff*p contro la DC, 
quando non si é mai vi-
sto un democristiano at­
torsi per primo a chiede­
re rtntervento detta giù-

si i sem-
sempre, al 

spettacolo di 
chi cèrea é* sottrarsi con 
tutti I meati a anatrassi 
gludlMm? Come non *a . 
ptasafo la DC che qual­
che tanta, natta olla, ai è < 
émUaùwmmuÉ4M Ém. M*avmmmmYm> tfufmì ma' * 

maschi a te geometrie? * 

y 
VJ\f 
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